
24

MARCATORE Altinier al 28’ s.t.
PADOVA (4-2-3-1) Petkovic 6; Dionisi 
6, Diniz 6,5, Fabiano 6,5, Favalli 6; 
Bucolo 6, Corti 6; Bearzotti 5,5 (dal 9’ 
s.t. Altinier 7), Cunico 6,5 (dal 35’ s.t. 
Niccolini s.v.), Petrilli 6,5 (dal 20’ s.t. 
Mazzocco 6,5); Neto Pereira 7. (Favaro,
Dell’Andrea, Anastasio, Giandonato, 
Ramadani, Turea, Aperi). All. Parlato 7.
LUMEZZANE (4-4-2) Furlan 6,5; 
Monticone 5,5 (dal 29’ s.t. Magnani 
s.v.), Baldan 5,5, Nossa 5,5, Russu 6; 
Mancosu 6 (dal 32’ s.t. Sarao s.v.), 
Baldassin 6, Varas 6,5, Russini 6 (dal 
32’ s.t. Genevier s.v.); Barbuti 6,5, Cruz 
6. (Pasotti, Bacio Terracino, Pippa, 
Belotti). All. D’Astoli 6.
ARBITRO Chindemi di Viterbo 6.
NOTE paganti 768, abbonati 3.158, 
incasso di 6.616 euro. Ammoniti Cruz, 
Favalli, Dionisi, Corti, Russini, Baldan e 
Diniz. Angoli 3-3.

Südtirol, il volo è finito
Marchi e Bellazzini gol
fanno esultare il Pavia

MARCATORI M. Marchi (P) al 25’ p.t.; 
Bellazzini (P) al 26’, Gliozzi (S) su rigore al 
46’ s.t.
PAVIA (3-5-2) Facchin 7; Malomo 7, Biasi 
6,5, Marino 7; Ghiringhelli 6,5, A. Marchi 
6,5 (dal 38’ s.t. Carraro s.v.), La Camera 
6,5 (dal 21’ s.t. Pavan 6), Bellazzini 7, 
Martin 6,5; Cesarini 7, M. Marchi 6,5 (dal 
27’ s.t. Del Sante 6). (Fiory, Abbate, A. 
Cristini, Siniscalchi, Sabato, M. 
Buongiorno, M. Cristini, Anastasia, 
Alvigni). All. Marcolini 7.
SÜDTIROL (3-5-2) Miori 6; Mladen 6, 
Tagliani 5,5, Bassoli 5 (dal 34’ s.t. Gliozzi 
6,5); Tait 6 (dal 14’ s.t. Bandini 5,5), Furlan 
6, Bertoni 6, Fink 6, Crovetto 6; Maritato 
5,5 (dal 14’ s.t. Kirilov 5,5), Tulli 6. 
(Demetz, Brugger, Melchiori, Girasole, 
Cia, Spagnoli). All. Stroppa 6.
ARBITRO Zingarelli di Siena 6.
NOTE paganti 726, abbonati 519, incasso 
non comunicato. Espulso Biasi al 46’ s.t.; 
ammoniti Mladen, Malomo e A. Marchi. 
Angoli 3-5.

� PAVIA Dopo lo stop di Cremona, il 
Pavia ritrova i tre punti. Gli azzurri 
subiscono l’iniziativa del Südtirol 
capolista, ma trovano sicurezza col 
passare del tempo. Al 25’ è Mattia 
Marchi a trovare il gol da pochi passi su 
un cross dalla destra. Il Südtirol preme a 
inizio ripresa, con Facchin costretto agli 
straordinari. Nel momento migliore degli 
ospiti il Pavia trova il 2-0 al 26’ con 
Bellazzini. Nel finale l’assalto ospite 
produce un rigore (con rosso a Biasi) 
realizzato da Gliozzi, ma è tardi.

Guido Mariani

PAVIA 2
SÜDTIROL 1

L’Alessandria ci prova:
è Moccagatta stregato
Cremonese, solo difesa

ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6; Sosa 6, 
Morero 6,5, Sabato 6,5 (dal 29’ s.t. Sirri 
6); Celjak 6,5, Nicco 6,5, Mezavilla 6, 
Branca 6,5, Marras 6,5; M. Marconi 6 
(dal 25’ s.t. Bocalon 6), Fischnaller 6 (dal 
20’ s.t. Iunco 6). (Vannucchi, Picone, 
Terigi, Manfrin, Vitofrancesco, Boniperti, 
Cittadino). All. Scienza 6.
CREMONESE (3-5-2) Ravaglia 7; Zullo 6, 
Briganti 6, Russo 6; Guglielmotti 6,5, 
Bianchi 6, Rosso 6, Formiconi 6 (dal 22’ 
s.t. Benedetti 6), Crialese 5,5; Brighenti 5, 
Magnaghi 5,5 (dal 15’ s.t. Forte 5,5). (Galli, 
I. Marconi, Gambaretti, Eguelfi, Gargiulo, 
Ciccone, Maiorino) All. Pea 6.
ARBITRO Piccinini di Forlì 6.
NOTE paganti 1.244, abbonati 1.131, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Mezavilla, Morero, Sirri, Nicco, 
Guglielmotti e Briganti. Angoli 12-2.

� ALESSANDRIA Ai punti avrebbe 
meritato la vittoria l’Alessandria, mentre 
la Cremonese, senza mai tirare in porta, 
è uscita dal Moccagatta con il nulla di 
fatto. Dopo una rete annullata a Marconi 
(8’), la squadra di Scienza (ex di turno, 
ma stavolta non è arrivato lo scherzetto 
come con la Feralpi Salò) ha continuato a 
rendersi pericolosa soprattutto con 
Nicco (bravo Ravaglia in tre occasioni) e 
poi nella ripresa con Celjak (ancora 
bravo Ravaglia) e Morero. Scienza a 
metà ripresa ha cambiato i due 
attaccanti, ma invano: in casa 
l’Alessandria non riesce a vincere.

Nicola Pilotti

ALESSANDRIA 0
CREMONESE 0

PADOVA 1
LUMEZZANE 0

GIRONE A

Un Padova lanciatissimo
Parlato, mossa giusta:
dentro Altinier ed è gol

Il Bassano in scioltezza
Iocolano-Germinale ok
L’AlbinoLeffe è a secco

MARCATORI Iocolano su rigore al 10’ 
p.t.; Germinale al 16’ s.t.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 6, 
Bizzotto 6, Martinelli 6,5, Stevanin 6,5; 
Davì 6,5 (dal 24’ s.t. Cenetti 6,5), Proietti 
6; Falzerano 6 (dal 15’ s.t. Voltan 6,5), 
Misuraca 6,5, Iocolano 6,5; Germinale 7 
(dal 33’ s.t. Fabbro 6,5). (Costa, Zanella, 
Barison, Gargiulo, Fella, Candido, 
Pietribiasi). All. Sottili 6,5.
ALBINOLEFFE (4-4-2) Amadori 6,5; 
Checcucci 6, Magli 6, Vinetot 6 (dal 18’ 
s.t. Danti 5,5), Mureno 6; Muchetti 6, 
Perini 6, Calì 5,5 (dal 7’ s.t. D’Iglio 5,5), 
Cremonesi 6,5; Soncin 5,5, Brega 5,5 
(dal 23’ s.t. Stronati 6). (S. Cortinovis, 
Paris, Gianola, M. Cortinovis, Nichetti, 
Martino, Kanis). All. Sassarini 6.
ARBITRO Panarese di Lecce 6
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Proietti, Rossi, Stevanin, Calì, 
Falzerano, Danti e Stronati. Angoli 2-5.

� BASSANO (Vi) Un rigore di Iocolano e 
una girata in acrobazia di Germinale 
bastano al Bassano per regolare 
l’AlbinoLeffe, ancora al palo dopo tre 
sconfitte su tre. I veneti non incantano 
ma vanno subito in vantaggio: un 
contatto Calì-Iocolano viene punito col 
rigore che lo stesso capitano di casa 
trasforma spianando la strada ai suoi. 
Falzerano manca il bis e nella ripresa 
Amadori mura l’ex di turno Germinale, 
che si riscatta con il colpo del 2-0 che 
archivia la contesa. 

Vincenzo Pittureri

BASSANO 2
ALBINOLEFFE 0

Il Pordenone è brillante
Strizzolo per lo scatto
Carini salva il Mantova

MARCATORI Strizzolo (P) al 45’ p.t.; 
Carini (M) al 7’ s.t.
MANTOVA (3-4-1-2) Bonato 6,5; Trainotti 
6, Gavazzi 5, Carini 6,5; Scalise 6, Dalla 
Bona 5,5, Di Santantonio 5,5 (dal 10’ s.t. 
Raggio Garibaldi 6,5), Foglio 6; Caridi 6 
(dal 25’ s.t. Ungaro 5,5); Ruopolo 6, 
Beretta 6 (dal 14’ s.t. Anastasi 6). 
(Albertoni, Longo, Sereni, Scrosta, 
Lombardo, Zammarini). All. Maspero 6.
PORDENONE (3-5-2) Tomei 6; Stefani 6, 
Pasa 6, Marchi 6 (dal 33’ s.t. De Agostini 
5,5); Boniotti 6,5, Mandorlini 5,5, 
Pederzoli 5, Cattaneo 7 (dal 47’ s.t. 
Berardi s.v.), Cosner 6,5; De Cenco 6,5, 
Strizzolo 6,5 (dal 22’ s.t. Filippini 6). 
(D’Arsiè, Talin, Buratto, Gulin, Castelletto, 
Baruzzini). All. Tedino 6,5.
ARBITRO Sassoli di Arezzo 6.
NOTE paganti 619, abbonati 1.745, 
incasso di 19.333 euro. Espulso Pederzoli 
al 46’ s.t.; ammoniti Pederzoli, Caridi, 
Beretta, Di Santantonio, Marchi, Scalise e 
Raggio Garibaldi. Angoli 6-5.

� MANTOVA Il Pordenone mette alle 
strette il Mantova e allunga la serie 
positiva. Ospiti più costanti dell’undici di 
Maspero, che invece vive di un’ottima 
mezzora nella ripresa. Strizzolo porta 
avanti il Pordenone al 45’, capitalizzando 
la ribattuta di Bonato su Mandorlini. Un 
colpo di testa di Carini al 7’ della ripresa 
rimette in carreggiata un Mantova fin lì 
sottotono: sul secondo palo il difensore 
incorna su corner di Dalla Bona.

Matteo Bursi

MANTOVA 1
PORDENONE 1

E’ pokerissimo Feralpi
Greco-Bracaletti show
Pro Patria da ricostruire

MARCATORI Tortori al 27’, Greco su 
rigore al 32’ p.t.; Bracaletti al 15’, Romero 
al 19’, Greco al 33’ s.t.
PRO PATRIA (4-3-2-1) La Gorga 5; Jidayi 
5,5, Pisani 5,5, Marchiori 5,5 (dal 21’ s.t. 
Douglas 5,5), Regno 5 (dal 1’ s.t. Possenti 
5,5); Degeri 5,5, Sampietro 5,5, Cavalieri 
6; Filomeno 6 (dal 13’ s.t. Margaglio 5,5), 
Bigazzi 5,5; Montini 5,5. (Demaljia, 
Bastone, Vernocchi, Zaro, Manti, Costa). 
All. Oliva 5,5.
FERALPI SALO’ (4-3-2-1) Caglioni 6; 
Tantardini 6,5, Leonarduzzi 6, Ranellucci 
6, Allievi 6 (dal 25’ s.t. Carboni 6); Fabris 
6,5, Settembrini 6,5, Maracchi 6,5 (dal 
20’ s.t. Bertolucci 6); Bracaletti 7,5, 
Tortori 7 (dal 22’ s.t. Romero 6,5); Greco 
7,5. (Proietti Gaffi, Broli, Codromaz, 
Ragnoli, Guerra, Zerbo). All. Serena 7.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE paganti 587, abbonati 312, incasso 
di 7.500 euro. Ammoniti Regno e Pisani. 
Angoli 4-7.

� BUSTO ARSIZIO (Va) Lo Speroni 
applaude l’esordio della nuova Pro Patria, 
costruita in pochi giorni (ora sono in 
arrivo Marra dal Novara e il portiere 
Bremec, ex Vicenza) dopo il cambio di 
proprietà e il ritorno in Lega Pro, ma i tre 
punti vanno alla Feralpi Salò che dilaga in 
una gara senza storia. Al 27’ i bresciani 
passano prima con un’azione corale 
trasformata da Tortori e 5’ dopo con 
Greco su rigore. La ripresa è pura 
accademia, impreziosita dalla punizione 
di Bracaletti. Il neo entrato Romero e 
ancora Greco completano il tabellino. 

Giovanni Castiglioni

PRO PATRIA 0
FERALPI SALO’ 5

Fumagalli eroe della Pro
Nolè e Arma ipnotizzati
Reggiana, un pari amaro

MARCATORI Bruccini (R) al 7’, Cristofoli 
(PP) al 13’ p.t.
PRO PIACENZA (4-4-2) Fumagalli 8; 
Rieti 6 (dal 29’ s.t. Calandra s.v.), Bini 5, 
Piana 6,5, Ruffini 6; Bignotti 5,5, Maietti 
5,5 (dal 25’ s.t. Martinez 6), Carrus 5,5, 
Aspas 6; Cristofoli 6,5, Alessandro 6 (dal 
39’ s.t. Rantier s.v.). (Bertozzi, Cauz, 
Russo, Schiavini, Cassani, Lombardi, 
Annarumma). All. Viali 6.
REGGIANA (4-3-3) Perilli 6,5; Mogos 6 
(dal 24’ s.t. Loi 6), Spanò 6, Sabotic 6, 
Frascatore 5,5; Bruccini 6, Maltese 6 (dal 
29’ s.t. Bartolomei s.v.), Angiulli 6,5; Nolè 
6, Arma 6, Siega 7. (Rossini, Castellana, Di 
Nicola, De Biasi, Parola, Ceccarelli, Danza,
Meleleo). All. Colombo 6.
ARBITRO Lacagnina di Caltanissetta 5.
NOTE paganti 795, abbonati 181, incasso 
di 11.307,94 euro. Ammoniti Maltese, 
Piana, Rieti, Mogos, Aspas, Bartolomei, 
Bini e Fumagalli. Angoli 2-8.

� PIACENZA Fumagalli eroe della Pro 
Piacenza: neutralizza un rigore per 
tempo a Nolè ed Arma, suggellando il 
pareggio. Parte forte la Reggiana che al 
7’ è in vantaggio: inserimento di Bruccini 
servito da Siega. La Pro risponde al 13’: 
punizione di Alessandro e stacco di testa 
di Cristofoli. Sembra fatta per gli ospiti al 
20’, ma Fumagalli devia in angolo il rigore 
di Nolè (contatto Rieti-Spanò, veniale). 
Nella ripresa la Reggiana sbaglia un altro 
rigore con Arma al 36’ (fallo di mano di 
Bini), salvando la Pro dalla sconfitta. 

Paolo Gentilotti

PRO PIACENZA 1
REGGIANA 1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 7 3 2 1 0 5 2
PADOVA 7 3 2 1 0 4 1
GIANA 7 3 2 1 0 4 2
FERALPI SALO' 6 3 2 0 1 8 3
SUDTIROL 6 3 2 0 1 4 3
REGGIANA 5 3 1 2 0 4 2
PORDENONE 5 3 1 2 0 3 2
CREMONESE 5 3 1 2 0 2 1
CITTADELLA 4 2 1 1 0 2 1
MANTOVA 4 3 1 1 1 3 3
ALESSANDRIA 4 3 1 1 1 2 2
PAVIA 3 2 1 0 1 2 2
RENATE 2 3 0 2 1 1 2
PRO PIACENZA 2 3 0 2 1 2 4
PRO PATRIA 0 1 0 0 1 0 5
CUNEO 0 3 0 0 3 1 4
LUMEZZANE 0 3 0 0 3 1 5
ALBINOLEFFE 0 3 0 0 3 0 4

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 26 SETTEMBRE
ALBINOLEFFE-PRO PATRIA (ore 17.30)
DOMENICA 27 SETTEMBRE
CUNEO-PAVIA (ore 14)
CITTADELLA-PRO PIACENZA (ore 15)
CREMONESE-MANTOVA (ore 15)
LUMEZZANE-ALESSANDRIA (ore 15)
PORDENONE-RENATE (ore 15)
SUDTIROL-BASSANO (ore 16)
FERALPI SALO’-PADOVA (ore 17.30)
LUNEDÌ 28 SETTEMBRE
REGGIANA-GIANA (ore 20.30)

2 RETI Germinale e Iocolano (1, Bassano); 
Brighenti (Cremonese); Bracaletti, 
Greco (1) e Romero (Feralpi Salo’); 
Arma (Reggiana); Gliozzi (1, Sudtirol).

1 RETE Fischnaller e Iunco (Alessandria); 
Candido (Bassano); Bizzotto e Jallow 
(Cittadella); Ruggiero (Cuneo); Guerra 
e Tortori (Feralpi Salo’); Bruno (1), Perico, 
Perna e Rossini (Giana); Cruz (Lumezzane); 
Caridi, Carini e Ruopolo (Mantova); 
Altinier, Fabiano, Neto Pereira e Petrilli 
(Padova); Bellazzini e M. Marchi (Pavia); 
De Cenco, Pederzoli e Strizzolo 
(Pordenone); Alessandro (1) e Cristofoli 
(Pro Piacenza); Bruccini e Spano’ 
(Reggiana); Ekuban (Renate); Maritato (1) 
e Tulli (Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALESSANDRIA-CREMONESE 0-0
BASSANO-ALBINOLEFFE 2-0
GIANA-CUNEO 1-0
MANTOVA-PORDENONE 1-1
PADOVA-LUMEZZANE 1-0
PAVIA-SUDTIROL 2-1
PRO   PATRIA-FERALPI SALO' 0-5
PRO   PIACENZA-REGGIANA 1-1
RENATE-CITTADELLA 0-0
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� I gol della Feralpi Salò, il 
massimo nei due gironi con tre 
giornate: la squadra di Serena 
ne aveva fatti 2 al debutto ad 
Alessandria e poi 1 al Bassano

di gara, nella quale è stata la Pistoiese, 
grazie al dinamismo di centrocampisti e 
attaccanti e alla buona organizzazione 
di gioco che è giù riuscito a dare il 
nuovo allenatore Alvini, a far vedere le 
cose migliori, passando meritatamente 
in vantaggio al 26’: puntata a sinistra di 
Sinigaglia e cross per l’inserimento di 
Mungo, bravo con un destro al volo da 
centro area a battere Branduani.

LA RISCOSSA La Spal, che soffriva il 
pressing dei toscani, ha provato a 
reagire in fretta e non ci ha messo 
molto a pareggiare, visto che al 41’ si è 
procurata, per una spinta di Di Bari ai 
danni di Cellini, un rigore che lo stesso 
attaccante ha potuto trasformare. Un 
episodio decisivo, un gol che ha 
galvanizzato la squadra di Leo Semplici, 
visto che nella ripresa è parsa più 
determinata. La Spal si è buttata in 
avanti trascinata dal suo pubblico ed è 
riuscita a cogliere i frutti della sua 
supremazia, fino a quel punto sterile 
(ben pochi gli interventi del portiere 
ospite Iannarilli), soltanto al 39’ quando 
Beghetto - entrato da una manciata di 
secondi - ha messo in mezzo dal fondo 
un pallone, solo da accompagnare in 
rete, per Finotto. E la Spal festeggia.

Alessandro Sovrani

MARCATORI Mungo (P) al 26’, Cellini 
(S) su rigore al 41’ p.t.; Finotto (S) al 39’ 
s.t.
SPAL (5-3-2) Branduani 6; Lazzari 6,5, 
Gasparetto 6, Cottafava 6, Giani 6, Mora 
6,5; Bellemo 6 (dal 37’ s.t. Beghetto 6,5), 
Castagnetti 6, Di Quinzio 5,5 (dal 26’ s.t. 
Spighi 6); Cellini 7 (dal 17’ s.t. Zigoni 6,5), 
Finotto 6,5. (Contini, Capezzani, 
Ceccaroni, Ferri, Posocco, Silvestri). All. 
Semplici 6,5.
PISTOIESE (4-3-1-2) Iannarilli 6; Lanini 
6 (dal 42’ s.t. Piscitella s.v.), Pasini 6, Di 
Bari 5,5, Cruz 5,5; Mungo 6,5, Taddei 
5,5, Vassallo 6,5; Lo Sicco 6 (dal 18’ s.t. 
Petriccione 5,5); Sinigaglia 7, Rovini 6 
(dal 22’ s.t. Speziale 6). (Marchegiani, 
Placido, Dondoni, Falasco, Sammartino, 
Damonte). All. Alvini 6.
ARBITRO Mantelli di Brescia 6.
NOTE paganti 2.900, abbonati 1.736, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Mungo, Di Bari e Petriccione. Angoli 6-4.

� FERRARA Vittoria in rimonta per la 
Spal, che resta a punteggio pieno 
davanti a tutti (in attesa del recupero 
del Pisa) e si candida per la vittoria 
finale. Poche emozioni nella prima parte 

Il Siena è abbonato all’X
Il Prato abbadona lo 0
e Capello sfiora il colpo

SIENA (3-4-2-1) Montipò 6; Celiento 6, 
Portanova 6, Silvestri 5; Avogadri 6, 
Burrai 6,5, Bastoni 5,5, Boron 6; De Feo 
5,5 (dal 12’ s.t. Yamga 5), Piredda 5,5 
(dal 22’ s.t. Mendicino 6); Bonazzoli 5,5 
(dal 31’ s.t. Libertazzi 6). (Bindi, Ficagna, 
Paramatti, Masullo, D’Ambrosio, Opiela, 
La Vista, Torelli). All. Atzori 6. 
PRATO (4-3-3) Rossi 6; Ghidotti 6, 
Ghinassi 6,5, Boni 6, Benucci 6; Knudsen 
6, Cavagna 6,5, Serrotti 6,5; Grifoni 6,5, 
Kouame 6 (dall’11’ s.t. Gomes 6), Capello 
6 (dal 41’ s.t. Ogunseye s.v.). (Bardini, 
Gaiola, Matteo, Gabbianelli, Benedetti). 
All. De Petrillo 6,5. 
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6. 
NOTE spettatori 3.200 circa; abbonati 
2.915, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Silvestri, Avogadri, Celiento e 
Ghidotti. Angoli 8-0.

�  SIENA Terzo pareggio consecutivo 
per il Siena, primo punto per il Prato, 
autore di una gara molto ordinata. 
Primo tempo equilibrato con gli ospiti 
che non rinunciano a giocare, pur 
schierandosi con cinque centrocampisti 
in fase di non possesso, mentre il Siena 
ci prova soprattutto da fuori con un 
paio di conclusioni di Burrai. Stessa 
situazione nella ripresa, con la squadra 
di Atzori che prova ad aumentare il 
ritmo, ma senza creare grandi pericoli. 
Al 25’ Capello si mangia un gol già fatto 
su cross di Grifoni. Risposta del Siena 
solo al 38’ (Burrai da fuori), poi nel 
finale viene annullato un gol a Libertazzi.

Alessandro Lorenzini

SIENA 0
PRATO 0

Defendi, un tocco d’oro
Primo trionfo Arezzo
Tuttocuoio da rivedere

MARCATORE Defendi al 20’ p.t. 
TUTTOCUOIO (3-5-2) I. Feola 6,5; 
Falivena 5,5, Colombini 5, Ferraro 5,5 (dal 
17’ s.t. Paparusso 5,5); Peverelli 5,5, 
Esposito 6, Caponi 5,5, Palumbo 6,5 (dal 
29’ s.t. Bangal s.v.), Picascia 5,5 (dal 9’ s.t. 
Ricciardi 5,5); Shekiladze 5, Tempesti 5,5. 
(Carboni, Balde, Frare, Bachini, Mancini, 
Giannarelli, Muroni, Marchetti, Cherillo). 
All. Lucarelli 5,5. 
AREZZO (4-3-1-2) Baiocco 6; Carlini 6, 
Panariello 6, Monaco 6,5, Sperotto 6,5 
(dal 39’ s.t. Masciangelo s.v.); Gambadori 
6, Capece 6,5, A. Feola 6; Tremolada 6 
(dal 22’ s.t. Madrigali 6); Defendi 6,5 (dal 
40’ s.t. Pugliese s.v.), Betancourt 6. (Rosti, 
De Martino, Milesi, Vinci, Ceria, 
Calabrese, Mariani). All. Capuano 6,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6.
NOTE paganti 345, abbonati 137, incasso 
di 3.767 euro. Ammoniti Colombini e 
Betancourt. Angoli 6-1.

� PONTEDERA (Pi) L’aspetto pittoresco 
del primo trionfo dell’Arezzo è la corsa al 
triplice fischio di Eziolino Capuano, che 
attraversa tutto il campo per andare ad 
esultare con i tifosi in gradinata. Il tocco 
sotto misura di Defendi, partito sul filo 
del fuorigioco, basta a piegare un opaco 
Tuttocuoio al termine di una sfida (la 
prima fra i due club) comunque bruttina. 
I neroverdi, in verità, nel 3’ di recupero 
hanno anche la palla per pareggiare ma 
Shekiladze la spreca calciando altissimo 
da circa un metro.

Stefano Lemmi

TUTTOCUOIO 0
AREZZO 1

SPAL 2
PISTOIESE 1

GIRONE B

Grande ribaltone Spal
Pistoiese, che brivido
Cellini-Finotto per il tris

Prima gioia del Rimini
Timbra anche Ricchiuti
Lupa Roma, ora è crisi

MARCATORI Leccese (LR) al 20’, 
Martinelli (R) al 46’ p.t.; Torelli (R) al 10’, 
Ricchiuti (R) al 40’ s.t.
LUPA ROMA (3-5-2) N. Di Mario 6; 
Cascone 5,5, Locci 5,5, Sfanò 5,5; Neri 5,5 
(dal 12’ s.t. Massella 5,5), Santarelli 6 (dal 
15’ s.t. Cane 6), D’Agostino 6,5, Quadri 6, 
Celli 5,5; Leccese 6,5, Di Michele 5,5 (dal 
24’ s.t. Bezziccheri 6). (Cianfriglia, 
Silvagni, Pasqualoni, Faccini, Cerrai, 
Tajarol, A. Di Mario, Tulli, Losi). All. 
Cucciari 5,5.
RIMINI (4-4-2) Anacoura 6,5; Pedrelli 6, 
Signorini 6,5, Martinelli 6,5, Varutti 6; 
Bariti 6,5, De Martino 6, Galli s.v. (dal 13’ 
p.t. Torelli 6,5), Lisi 7 (dal 34’ s.t. Bifulco 
s.v.); Ragatzu 6 (dal 24’ s.t. Ricchiuti 6,5), 
Della Rocca 6. (Ferrari, Marin, Mazzocchi,
Polidori, Sapucci, Todisco). All. Pane 7.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 6.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso D’Agostino al 20’ s.t.; ammoniti 
Quadri, Signorini, Torelli, Bariti e 
Ricchiuti. Angoli 5-5.

� APRILIA (Lt) Terza sconfitta 
consecutiva per la Lupa Roma, con il 
Rimini che conquista invece la prima 
vittoria. Partita equilibrata, nonostante il 
risultato, con i padroni di casa in 
vantaggio grazie al tap-in di Leccese. 
Dopo aver fallito il raddoppio in diverse 
circostanze, la Lupa Roma viene 
raggiunta al 46’ da Martinelli. Nella 
ripresa, rimasta in 10 per l’espulsione di 
Gaetano D’Agostino, viene stesa dalle reti 
di Torelli e Ricchiuti.

f.gr.

LUPA ROMA 1
RIMINI 3

Lucchese, c’è Fanucchi
Maceratese in rimonta
viene salvata da Kouko

MARCATORI Fanucchi (L) al 16’ p.t.; 
Kouko (M) al 6’ s.t.
MACERATESE (4-4-2) Forte 6; Imparato 
6, Lasicki 6,5, Faisca 5,5, Karkalis 7,5; 
D’Anna 6 (dal 29’ s.t. Orlando 6), Sarr 5 
(dal 7’ s.t. Fioretti 6), Carotti 6,5, Foglia 
6,5 (dal 46’ s.t. Alimi s.v.); Kouko 7, 
Buonaiuto 6. (Di Vincenzo, Clemente, 
Fissore, Djibo, Cesca, Belkaid, Massei, 
Altobelli, Cantarini). All. Bucchi 6.
LUCCHESE (4-3-3) Di Masi 6; Melli 6 (dal 
21’ s.t. Benvenga 6), Espeche 6,5, Maini 6, 
Nolè 6; Calcagni 6, Mingazzini 6, 
Monacizzo 6,5; Fanucchi 7 (dal 28’ s.t. 
Vita 6), Pozzebon 6,5, Terrani 5,5 (dal 36’ 
s.t. Rosseti s.v.). (Ferrara, Mori, Lorenzini, 
Marchesi, Ashong, Ballardini). All. Baldini 
6.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 5.
NOTE spettatori 2.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso il tecnico Bucchi al 21’ p.t.; 
ammoniti Carotti, Terrani, Calcagni, 
Foglia, Mingazzini e Vita. Angoli 6-7.

� MACERATA La Maceratese bagna il 
suo esordio casalingo con un pareggio in 
rimonta contro la Lucchese. Toscani in 
gol alla prima occasione: conclusione 
imparabile di Fanucchi da fuori area. I 
marchigiani reagiscono e nella ripresa 
arriva il pareggio: tap-in vincente di 
Kouko, dopo il palo colpito da Foglia. Gli 
ospiti colpiscono una traversa con 
Pozzebon, Maceratese pericolosa nel 
finale con D’Anna e Buonaiuto.

Mauro Giustozzi

MACERATESE 1
LUCCHESE 1

RENATE (4-3-3) Castelli 7,5; Anghileri 6, 
Teso 6, Riva 6,5, Iovine 6 (dal 35’ s.t. Di 
Gennaro 6); Valagussa 5,5 (dal 14’ s.t. 
Graziano 6,5), Malgrati 5, Chimenti 5; 
Valotti 5,5 (dal 26’ s.t. N’Diaye 6), 
Kondogbia 6, Scaccabarozzi 6. 
(Moschin, Migliavacca, Sciacca, Romanò,
Solini). All. Boldini 6.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6; Salvi 6, 
Scaglia 6, Pascali 6,5, Benedetti 6; 
Schenetti 5,5 (dal 31’ s.t. Minesso 6), Iori 
6, Paolucci 6, Jallow 6,5; Litteri 5,5 (dal 
22’ s.t. Chiaretti 6), Bizzotto 5,5 (dal 15’ 
s.t. Coralli 6). (Vaccarecci, Cappelletti, 
Bobb, Lora, Donazzan, Amato). All. 
Venturato 5,5.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5.
NOTE spettatori 250 circa; abbonati 40, 
paganti e inc. nc. Amm. Anghileri, Teso, 
Jallow, Paolucci e Pascali. Angoli 1-8.

� MEDA (Mb) Il Renate, dopo una 
partita di sofferenza, incamera un 
pareggio che premia la prestazione 
super di Paolo Castelli. Il portiere con i 
suoi interventi ha salvato più volte il 
risultato. Nel finale ha deviato in angolo, 
per due volte, le conclusioni di Jallow, 
mentre al 47’ ha trovato un alleato in 
Graziano che ha ribattuto sulla linea la 
staffilata di Minesso. Boldini ha dovuto 
rivedere l’assetto tattico, costretto dagli 
infortuni di Ekuban e Napoli in attacco. 
Positivo l’esordio di Evans Kondogbia, 
fratello del centrocampista dell’Inter.

Franco Cantù

RENATE 0
CITTADELLA 0

Renate, punto sofferto
Castelli è insuperabile
Il Cittadella è fermato

Cristian Altinier, 32 anni LAPRESSE

Lega ProR3a giornata

Andrea Moretto
PADOVA

A
ttenti alla matricola. Il
Padova lancia il primo
segnale al campionato e

lo fa in maniera decisa e con-
vincente, sfruttando le doti mi-
gliori dei suoi uomini. Grande
merito va all’allenatore Parla-

to, capace di leggere con pa-
zienza l’andamento della par-
tita e di piazzare l’uomo giusto
al momento giusto. L’episodio
che cambia tutto e che lascia il
Lumezzane nel fondo della
classifica, a zero punti, arriva
nella ripresa con l’ingresso nel
Padova di Cristian Altinier, l’at-
taccante che aveva trovato po-
co spazio e che, invece, diventa
decisivo al 28’: calcio d’angolo
di Cunico, in area sbuca la testa
di Altinier che trova imprepa-
rata la difesa ospite.

ENTUSIASMO Un errore che
costa caro al Lumezzane, visto
che nel primo tempo a parte un
diagonale di Petrilli parato da
Furlan, la squadra veneta ave-
va faticato a trovare spazi. Il
Lumezzane alla fine recrimina
per un fallo a centrocampo di
Dionisi su Barbuti (sanzionato
con l’ammonizione), ma è so-
prattutto Cruz al 15’ a manda-
re fuori una buona occasione.
Furlan ferma ancora Petrilli,
poi Altinier segna e potrebbe
anche raddoppiare. Il Padova
vola sulle ali dell’entusiasmo:
da martedì riaprirà la campa-
gna abbonamenti.
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